
Il tema del rapporto tra rappresentanza degli interessi e rappresentanza po-
litica, o più semplicemente tra sindacato e politica, è sempre stato di quelli
che suscitano una certa irritazione1, salvo che nei momenti in cui tutto ap-
pare chiaro e consolidato, o per coloro che nutrono incrollabili certezze. E
ciò sia tra quanti auspicano che il sindacato si limiti a fare il «suo mestiere»,
e che quindi non abbia a immischiarsi nella politica, sia tra quanti ritengo-
no che il «mestiere del sindacato» non possa non avere anche un risvolto, u-
na rilevanza politici – sul cui significato peraltro non pochi sono subito i di-
stinguo e le diversità di vedute. Per gli uni l’irritazione è legata a quello che
viene letto come attivismo debordante, come ingerenza indebita del sinda-
cato in una sfera – quella politica, appunto – che si pensa non debba com-
petergli; per gli altri l’irritazione dipende piuttosto dall’insoddisfazione per
una capacità d’iniziativa che rispetto alle aspettative spesso appare poco in-
cisiva, subalterna.

Persino all’interno del movimento sindacale – penso in questo caso a mi-
litanti, iscritti e simpatizzanti – il leit motiv che da una trentina d’anni con-
tinua a emergere in modo incredibilmente costante nei sondaggi sulla valu-
tazione che viene fatta dei vertici sindacali è che essi sarebbero «troppo po-
liticizzati»: il che, secondo i casi, può significare troppo inclini a occuparsi
di politica e ad agire sul terreno politico, o al contrario troppo dipendenti,
subalterni rispetto ai partiti e agli apparati politici. Naturalmente, tutto
questo ha senso nei casi in cui il sindacato, per quanto possa essere, o esse-
re considerato, «in crisi», svolge effettivamente un ruolo, incide sui com-
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portamenti economici e sociali. Altrimenti, si tratta di chiacchiere o disqui-
sizioni astratte, di nessun rilievo. 

In queste note proverò, in primo luogo, a svolgere qualche breve conside-
razione su come il tema sia oggettivamente complicato, si evolva diversa-
mente nel tempo, non si presti a (non possa) essere impostato in modo sod-
disfacente una volta per tutte. Proverò poi a fare qualche osservazione sulla
situazione attuale. 

Le mie considerazioni riguardano soprattutto l’attore sindacale. Ne occor-
rerebbero delle altre, speculari, centrate piuttosto sull’attore politico. Le ri-
flessioni sono sollecitate dall’osservazione delle vicende che interessano lo
scenario politico del nostro paese: le prese di posizione dei sindacati nei con-
fronti delle proposte e decisioni dei governi, la partecipazione al dibattito e
alle trasformazioni dei partiti durante la precedente e l’attuale legislatura, il
dibattito prima e dopo gli esiti elettorali del 13 e 14 aprile 2008. L’intento
non è però quello di entrare direttamente nel merito delle controversie del-
l’oggi; e non solo poiché non ritengo di disporre di informazioni sufficienti
per dire qualcosa di utile, al di là delle idee che ci si può fare leggendo i gior-
nali e le riviste di opinione, ma soprattutto per ragioni che dovrebbero di-
ventare più chiare poi. Molto più modestamente l’intento è di offrire qual-
che considerazione e qualche criterio per leggere ciò che avviene con occhi
più disponibili e forse con meno irritazione. 

Vorrei anche aggiungere subito che la problematicità del rapporto tra sin-
dacato e politica non è una prerogativa italiana. In molti paesi europei il te-
ma è, o è diventato di recente, controverso e sensibile. Tensioni tra sindacati
e governi (spesso socialdemocratici) sono state frequenti negli ultimi anni. E
all’interno del filone di studi e di idee che passa sotto il nome di «rivitalizza-
zione» del sindacato, specialmente nei paesi anglosassoni si è fatta strada l’i-
dea che il sindacato oggi debba assumere un ruolo più politico, da «movi-
mento sociale», teso ad andare oltre l’azione nel mercato per assumere com-
piti più generali di rappresentanza di gruppi o settori deboli, con evidenti ri-
percussioni critiche nel rapporto con il sistema politico (Frege, Kelly, 2003).
Va inoltre precisato che le osservazioni che seguono valgono in particolare
per i sindacati che aspirano a una rappresentanza ampia, generale, inclusiva;
non per le organizzazioni che rappresentano gruppi specifici con status o ca-
ratteristiche occupazionali particolari, per le quali occorrerebbe un discorso
un po’ diverso. In Italia ciò equivale al sindacalismo confederale di Cgil, Ci-
sl e Uil. E sono questi che qui si hanno in mente. 
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Prima di entrare nel merito occorre ancora fare una distinzione prelimi-
nare. Ed è che la questione del rapporto tra rappresentanza funzionale e rap-
presentanza politica, o tra sindacato e politica, sottende in realtà due cose di-
verse: una è quella del rapporto tra sindacati e partiti, o anche tra sindacati e
governi; l’altra è quella dei confini tra azione sindacale e azione svolta dalle i-
stituzioni di governo. I due lati del problema sono collegati, ma non sono af-
fatto coincidenti. Istintivamente, nel nostro paese, si è forse oggi portati a ve-
dere soprattutto il primo aspetto: il che non contribuisce a una visione sere-
na delle cose. Probabilmente, invece, è l’altro quello su cui occorre riflettere
con più attenzione.

Questo secondo lato del problema – il rapporto tra azione sindacale e a-
zione svolta dalle istituzioni di governo – mi fornisce il punto di partenza per
la riflessione su quella che mi pare essere l’oggettiva complessità del tema.
L’altro invece – il rapporto tra sindacati e partiti – mi permetterà di fare qual-
che cenno ai mutamenti nel tempo del tema.

Un primo aspetto è dunque quello del rapporto tra diverse modalità d’azio-
ne: tra azione sindacale e azione politica, o, meglio, azione delle istituzioni
politiche. In prima battuta si è portati a immaginare che da questo punto di
vista l’assetto adeguato, ordinato, normale, sia quello in cui ciascuna parte –
i sindacati, le istituzioni politiche – si muove entro l’ambito che le è proprio,
senza sconfinare in quello dell’altra. Altrimenti si avrà ingerenza dell’azione
del sindacato nella sfera della politica (fino alla pretesa di sostituirsi alle isti-
tuzioni pubbliche), o viceversa dipendenza del sindacato dalla politica.

Ma qual è l’ambito proprio di una parte e dell’altra? In particolare, qual è
l’ambito proprio dell’azione sindacale? Si potrebbe dare una risposta sempli-
ce alla domanda se disponessimo di una definizione chiara (e condivisa) di
quali siano i confini dell’azione sindacale. Ma basta ripensare alla storia sin-
dacale – del nostro, ma anche degli altri paesi europei – e guardarsi attorno
oggi per rendersi rapidamente conto che non disponiamo affatto di criteri
chiari per stabilire i limiti dell’azione sindacale.

Analiticamente, possiamo dire che campo d’azione del sindacato è la rap-
presentanza del lavoro di fronte a delle controparti, mentre è propria delle i-
stituzioni della politica la rappresentanza e il governo di tutti i cittadini en-
tro un ambito territoriale dato. 

Ma, lasciando da parte il fatto – su cui non posso ora dilungarmi e per cui
rimando a una vecchia riflessione (Regalia, 1984) – che in genere il sindaca-
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to non dispone affatto di un diritto esclusivo di rappresentanza sul proprio
«territorio» (e che ciò è alla base della ricerca sempre aperta di modi miglio-
ri per mantenere/allargare la propria capacità di influenza a vantaggio dei
rappresentati), accertare quale sia il suo ambito funzionale di riferimento non
ci aiuta a individuare i confini, i limiti della sua azione, né per quanto ri-
guarda le modalità di tale azione né per quanto ne riguarda i contenuti.

Per svolgere il suo compito, fare il «suo mestiere» di rappresentante del la-
voro, il sindacato può infatti fare molto di più che contrattare collettiva-
mente, com’è stato osservato da tempo (Pizzorno, 1977, 1980; Regini, 1981;
Cella, 1999). Il sindacato può certo agire sul terreno economico, ma può an-
che agire sul terreno politico. Può contrapporsi più o meno duramente, ne-
goziare e/o variamente cooperare con le controparti «naturali» (le imprese); e
può cercare di influire sui decisori pubblici, direttamente (esprimendo pare-
ri, presentando documenti e richieste di provvedimenti e leggi, aprendo
«trattative», accettando di entrare in processi di concertazione, partecipando
a processi di attuazione di politiche pubbliche) o indirettamente (utilizzan-
do canali di partito o esercitando altre forme di pressione attraverso espo-
nenti vicini al sindacato) (Regalia, Regini, 1998). 

Cosa concretamente il sindacato farà dipenderà da come legge la situazio-
ne in un momento dato, quindi dal calcolo dei vantaggi che si aspetta di ot-
tenere seguendo una via o un’altra (in genere una combinazione di più d’u-
na), al netto dei costi e degli svantaggi che si attende di dover pagare e met-
tere in conto2. Ma in genere non dipenderà da uno specifico dover o non po-
ter fare, da particolari obblighi precostituiti. Negli ultimi cinquant’anni,
quanto meno da noi, l’alternanza tra azione prevalente sul terreno economi-
co e azione maggiormente orientata alla sfera politica è stata continua e non
è possibile ricondurla a un’unica spiegazione semplice. Ciò che più conta qui
è che non si può astrattamente dire quale sia più appropriata, più coerente
con le peculiarità della funzione dei sindacati. Si possono naturalmente ave-
re delle opinioni su quale abbia dato, o possa dare, risultati migliori. Questa
è però un’altra faccenda. 

Quanto ai contenuti e agli obiettivi che possono essere affrontati dal sin-
dacato nell’esercizio del proprio «mestiere», un qualsiasi elenco non può che
essere molto lungo e soprattutto aperto, dal momento che vi può rientrare
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qualunque aspetto che in senso lato riguardi la regolazione del mercato del
lavoro e di utilizzo del lavoro. Da questo punto di vista si osserva una com-
plessità via via crescente nel tempo: dai temi retributivi e relativi alle condi-
zioni d’impiego degli occupati, ai programmi e tutele per i disoccupati, i non
ancora occupati, i pensionati, gli immigrati, gli irregolari, i gruppi svantag-
giati; dalle tematiche ambientali ed ecologiche dei trasporti e servizi per i la-
voratori alle politiche degli orari di lavoro, di conciliazione con il non lavo-
ro, contro le discriminazioni; dalle politiche di distribuzione del reddito e fi-
scali-contributive alle politiche previdenziali e pensionistiche e di riforma del
welfare; dai temi dell’istruzione e formazione professionale a quelli dell’in-
novazione tecnologica e organizzativa, della responsabilità sociale dell’impre-
sa; dai diritti dei lavoratori e delle loro rappresentanze alla trasformazione dei
quadri normativi di riferimento con l’integrazione europea. 

È evidente che si tratta di molto di più che di retribuzioni, come si sareb-
be invece portati a pensare sulla base dei dibattiti odierni sui risultati dell’a-
zione sindacale o sulla struttura contrattuale. Ed è evidente che i temi sem-
pre più sono divenuti nel tempo di rilevanza generale; sono volti all’otteni-
mento di beni collettivi, pubblici o quasi pubblici; in quanto tali hanno ri-
cadute che spesso vanno anche oltre la cerchia degli occupati dipendenti in
senso stretto. 

In altri termini, di fatto i sindacati possono svolgere e svolgono una fun-
zione di rappresentanza sociale ampia che li conduce a misurarsi con innu-
merevoli controparti private e pubbliche, sul mercato e nell’arena politica. E
possono essi stessi assumere un ruolo «politico», quanto più i temi di cui si
fanno portatori sono di vasto respiro fino a riguardare il bene generale, e
quanto più essi vengono variamente chiamati a partecipare a processi di for-
mazione e/o attuazione di politiche pubbliche, come più volte è accaduto ne-
gli ultimi decenni. 

In quest’ottica il problema del rapporto tra azione sindacale e azione po-
litica – nel senso di azione delle istituzioni politiche – non può essere ragio-
nevolmente visto, dunque, come un semplice problema di delimitazione dei
rispettivi confini. Va invece visto come una questione di specificità dei me-
todi e delle logiche d’azione. Ma su questo occorre tornare più avanti.

L’altro aspetto del rapporto sindacato-politica è quello della relazione tra
gli attori: tra sindacati e partiti, tra sindacati e istituzioni politiche. Se quel-
lo su cui ci si è appena soffermati – vale a dire il rapporto tra azione sinda-
cale e azione politica – ha a che fare con l’esercizio della funzione di rap-
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presentanza e può riguardare in modi non molto diversi altri sistemi sinda-
cali in Europa, questo lato del problema è molto più legato invece alla sto-
ria di ciascun paese e tende a rifletterne maggiormente le caratteristiche pe-
culiari3. 

Sappiamo che in Italia, per iniziativa dei partiti politici antifascisti, il sin-
dacato rinasce prima unitario, per poi dividersi. Il rapporto con i partiti è
dunque stato fin dalle origini ambivalente: fonte di definizione dell’identità
alta di un sindacalismo confederale teso alla rappresentanza inclusiva del
mondo del lavoro; fonte delle identità specifiche e distinte delle tre confede-
razioni e delle loro contrapposizioni su base ideale e di appartenenza, e, in
questa prospettiva, canale anche da cui separatamente dipendere per l’acqui-
sizione di risorse. 

Qui non ci interessa ripercorrere una storia nel complesso abbastanza no-
ta e forse fin troppo enfatizzata. Basta osservare che l’evoluzione del sindaca-
to confederale si può leggere come una lenta, progressiva, per quanto tor-
tuosa, presa di distanza dal collateralismo con i partiti di riferimento. Il che
avviene via via che il sindacato si rafforza sul mercato del lavoro e acquisisce
le risorse per agire autonomamente (anche sul terreno politico) (Pizzorno,
1980; Regalia, Regini, 1998). 

Allo stesso tempo aumenta anche l’unità tra le tre organizzazioni, benché
non venga mai realmente meno l’importanza delle contrapposizioni di prin-
cipio, di valore. Negli anni settanta si giunge fino a immaginare e cercare di
praticare un’inversione del rapporto di dipendenza dai partiti in una pro-
spettiva di totale autonomia, anzi di supplenza sindacale ai partiti, secondo
una logica talvolta definita «pansindacalista».

È vero che gli anni ottanta segnano un’involuzione in questo percorso di
crescente autonomia dai partiti e, specie al centro del sistema politico, la di-
stanza tra le confederazioni ricomincia a crescere. Ma, con la fine del vecchio
sistema dei partiti all’inizio degli anni novanta, si assottigliano quasi del tut-
to le basi su cui aveva continuato ad alimentarsi il rapporto tra sindacato e
partiti. E, benché non si giunga a una riunificazione tra le organizzazioni,
vengono meno i rapporti privilegiati tra sindacati e partiti, e tra sindacati e
«governi amici», come emergerà poi in più occasioni durante i recenti perio-
di di governo di coalizioni di centro-sinistra. Con le ultime elezioni dell’a-
prile 2008, e l’uscita dal Parlamento dei partiti della sinistra radicale, gli ul-
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timi retaggi della corrispondenza, del parallelismo originario tra struttura dei
partiti e struttura sindacale appaiono ormai dissolti.

Nell’insieme, dunque, le vecchie logiche del collateralismo e della dipen-
denza dei sindacati dai partiti, ma anche il credito offerto a priori a governi
politicamente vicini, sembrano sostanzialmente appartenere a una storia
passata. 

Ora, per quanto questo possa avere avuto l’effetto di creare non poche dif-
ficoltà alla capacità di governare delle passate coalizioni, costituisce a mio
giudizio la premessa per un miglioramento, una maggior trasparenza e un’ef-
fettiva autonomia del rapporto tra sindacato e politica.

Da questo punto di vista, il valore dell’autonomia non riguarda tanto
(più) il versante del rapporto tra organizzazioni sindacali e partiti o governi,
ma l’altro versante da cui abbiamo iniziato: quello del rapporto tra azione
sindacale e azione politica, tra azione delle organizzazioni di rappresentanza
funzionale degli interessi e azione delle istituzioni di governo, cui occorre o-
ra ritornare.

Abbiamo già detto che, a differenza di quanto spesso si pensa, non è dispo-
nibile una ricetta per impostare le relazioni tra sistema di rappresentanza sin-
dacale e sistema politico in termini di chiara distinzione dei rispettivi ambi-
ti d’azione. Ed è così sia per quanto riguarda le modalità dell’azione sia per
quanto riguarda temi e obiettivi di tale azione, dal momento che il sindaca-
to, agendo come rappresentante del lavoro – di un lavoro le cui determina-
zioni e i cui confini non sono statici e definiti una volta per tutte, ma sono
al contrario in evoluzione – potrà a buon diritto agire sul terreno politico ol-
tre che su quello economico, perseguendo obiettivi con valenza generale, le
cui ricadute possono riguardare anche una cerchia più ampia di quella dei
rappresentati in senso stretto.  

Un’importante conseguenza è che una certa commistione delle iniziative e
dei temi tra sfera sindacale e sfera politica è da mettere in conto, è probabil-
mente inevitabile. È un bene che sia così? Ritengo di sì, se, con l’alibi di non
varcare i confini, di attenersi scrupolosamente entro i limiti del proprio man-
dato di rappresentanza di interessi economici specifici, l’alternativa è quella di
perseguire irresponsabilmente il particolarismo, il rinchiudersi e sfruttare al
meglio la propria posizione di mercato o il proprio potere vulnerante, come
fanno talvolta i sindacati minori che rappresentano specifici gruppi occupa-
zionali forti. E ancor più ritengo di sì se questo equivale a una ricerca conti-
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nua e attenta da parte dei sindacati confederali del miglior equilibrio, basato
su principi di solidarietà, tra ciò che va a vantaggio dei gruppi centrali che tra-
dizionalmente essi rappresentano e ciò che può andare a vantaggio dei grup-
pi e degli individui marginali, svantaggiati, più a rischio, che non sono anco-
ra al centro delle loro strategie: il che non può avvenire agendo semplicemen-
te sul terreno economico e in base a una pura logica di mercato.

Non dovrebbe dunque essere un problema, non dovrebbe suscitare fasti-
dio, se ad esempio i sindacati dei pensionati contrattano alcuni aspetti del
welfare per gli anziani a livello comunale; o se i sindacati territoriali firmano
patti per lo sviluppo con le amministrazioni e gli imprenditori locali; o se i
segretari di Cgil, Cisl e Uil vengono consultati dal governo o chiedono essi
stessi di essere ascoltati su temi di politica economica e sociale; o se, al con-
trario, prendono le distanze dal governo ed esercitano il diritto, a nome di
quanti rappresentano, ad avere posizioni proprie, non necessariamente alli-
neate con quelle dell’esecutivo – qualunque esso sia.

Ciò che conta è che sia chiaro che le funzioni dei sindacati e degli attori po-
litici sono diverse e che le loro logiche d’azione corrispondono a principi di-
versi; che il sindacato rappresenta una parte – per quanto cruciale – degli in-
teressi economico e sociali, e che non ci può essere alcuna garanzia a priori che
il suo punto di vista – per quanto illuminato – si riveli determinante nel pro-
cesso politico; che le regole del policy making sono differenti da quelle dei ne-
goziati tra attori economici; e che differenti sono infine anche i modi in cui
sindacati e attori politici sono chiamati a rendere conto del loro operato.

L’irritazione di cui dicevo all’inizio, oltre che da pregiudizi, può nascere
anche da una scarsa chiarezza su questi terreni: da parte degli osservatori e da
parte degli stessi attori direttamente coinvolti.

Dal punto di vista dei rappresentati, un’insofferenza nei confronti dei ver-
tici «troppo politicizzati» può derivare da un’insufficiente capacità, o interes-
se, dei responsabili sindacali a comunicare e ad ascoltare; a far sapere in mo-
do chiaro, trasparente e comprensibile le ragioni delle scelte, delle strade in-
traprese, degli obiettivi perseguiti. Il compito è immane; ma quanto più si ri-
duce il ruolo che da questo punto di vista svolgevano un tempo i richiami ai
valori e alle ideologie, tanto più esso diventa essenziale.

Nei confronti degli attori politici, in primo luogo dei partiti, una certa in-
soddisfazione può essere legata a una non sufficiente distinzione dei ruoli.
Ciò che occorre, al contrario, è chiarezza sulla diversità delle funzioni, al di là
di ogni collateralismo e tentazione di cercare di trarre vantaggio da rapporti
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privilegiati. È in questo modo che per il sindacato diventa possibile elabora-
re propri punti di vista, a partire dai quali contribuire anche al dibattito nel-
le organizzazioni politiche e influire nei processi decisionali della politica. 

Quanto al rapporto con governi e amministrazioni centrali e locali, il pun-
to è la capacità di tener conto non solo dell’oggettiva diversità di compiti e
funzioni, ma anche della specificità delle regole e delle procedure della poli-
tica, evitando di cercare di forzarle, di piegarle, ma allo stesso tempo di far-
sene condizionare, di farsene scoraggiare. Perché sarebbe davvero un’occasio-
ne mancata e una riduzione delle opportunità per i lavoratori e per il paese,
se, frenato da questo, il sindacato tendesse a ritrarsi dal confronto con la po-
litica e dalla sfida a dir la sua, misurandosi con i grandi problemi dei riasset-
ti economici e produttivi in un’economia più integrata a livello internazio-
nale, dei modi di far fronte alle differenziazioni territoriali in un paese alta-
mente disomogeneo quale il nostro, delle esigenze di riformare e ricalibrare
il sistema di welfare in base a criteri di maggior efficacia ed equità; e si rin-
chiudesse invece nell’ambito rassicurante delle prassi circoscritte e conosciu-
te delle relazioni di routine con imprese e lavoratori. 

In una prospettiva alta di impegno, in assenza di linee-guida quali quelle che
potevano derivare, o che si immaginava potessero derivare, dal rapporto pri-
vilegiato con organizzazioni politiche, occorre oggi che il sindacato, ciascuna
organizzazione sindacale, rinvigorisca, o ritrovi, nel caso l’abbia smarrito, il
rapporto con gli interessi che rappresenta, là dove essi sono radicati. In altri
termini, occorre che rinnovi il rapporto di rappresentanza, dando spazio
nuovo al confronto con i rappresentati e misurandosi apertamente, senza re-
te, con quello che avviene nella società.

È per effetto di dinamiche che riguardano in primo luogo i mutamenti e-
conomici e sociali, e della capacità, per nulla scontata, di farvi fronte, che sto-
ricamente i sindacati si sono via via trasformati da organizzazioni di mestie-
re in sindacati d’industria a rappresentanza generale, aumentando straordi-
nariamente la loro capacità di rappresentanza. E se un tempo – come sap-
piamo – ciò ha voluto dire reinventare il rapporto con i lavoratori dei diver-
si settori industriali, organizzando specie quelli delle grandi fabbriche nei
luoghi di lavoro, oggi il punto di incontro possibile con gli interessi dei rap-
presentati tende largamente a spostarsi verso il territorio.

Per la moltitudine dei lavoratori nuovi e vecchi delle piccole e micro im-
prese, mobili, dai contratti brevi o incerti, a cavallo tra il dentro e il fuori di

QRappresentanza sindacale e rappresentanza politica

41



un ambito aziendale, in transizione tra lavoro per il mercato e lavoro di cu-
ra, tra lavoro e non lavoro o altre attività, ciò che conta è dove sono almeno
in parte ancorati gli ambiti di vita e di appartenenza, il radicamento degli in-
teressi è in larga misura sul territorio. È soprattutto qui che si strutturano le
domande che implicitamente ci si aspetta vengano considerate dalla rappre-
sentanza: politica, ma anche sindacale. 

Con un pizzico di ottimismo, si può osservare che nel nostro paese il sin-
dacato confederale parte avvantaggiato rispetto a quelli di altri paesi europei,
perché da noi più che altrove è rimasta attiva una strutturazione organizzati-
va anche di tipo territoriale. In questo senso, si tratta soprattutto di sfruttare
al meglio questa opportunità. In effetti, se si compie una ricognizione di ciò
che il sindacato fa o cerca di fare nei diversi ambiti territoriali in cui è pre-
sente, non si può non rimanere colpiti da un inaspettato attivismo, localiz-
zato, che secondo i casi può comprendere programmi, negoziati, accordi a
vantaggio dei lavoratori immigrati, della popolazione anziana, dei lavoratori
precari, per lo sviluppo locale, per il miglior funzionamento del mercato del
lavoro e dei servizi sociali, a sostegno del lavoro femminile, per la lotta all’e-
conomia irregolare, alla piaga dell’insufficiente sicurezza sul lavoro. Da que-
sto punto di vista potremmo dire che si è ampliato, o può ampliarsi, il ruo-
lo «politico» del sindacato in quanto rappresentante di interessi trasversali e
radicati territorialmente, più che di categoria.

Tuttavia, ci sono almeno tre considerazioni o domande aperte che oc-
corre subito aggiungere a questa constatazione, e con queste concludere
queste note.

Una riguarda il rapporto con altri soggetti. Quanto più il sindacato assu-
me un ruolo attivo sul territorio, diverso o più ampio di quello tradizionale
della contrattazione collettiva per promuovere e tutelare le condizioni d’im-
piego dei lavoratori dipendenti, tanto più si trova a dover fare i conti con al-
tri soggetti della società civile: le organizzazioni del volontariato, le associa-
zioni dei consumatori, l’associazionismo locale su base civica, o religiosa, o
etnica ecc. Nel nostro paese il sindacato ha a lungo goduto di una posizione
di indubbia centralità nella rappresentanza degli interessi di tipo sociale per
il tradizionale scarso sviluppo di associazioni locali autonome dalla politica.
Ma questo dato sembra si stia modificando. Quali strategie di relazione – di
alleanza, di divisione dei compiti, di contrapposizione – il sindacato sarà in-
dotto di volta in volta a delineare e quali saranno gli esiti che ne deriveran-
no per la sua capacità di rappresentanza?
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Una seconda considerazione riguarda il rapporto con i rappresentati. Lo
sviluppo, talvolta sorprendente, di iniziative locali da parte dei sindacati sem-
bra essere in larga misura il risultato di strategie di una dirigenza locale illu-
minata, tanto o poco aperta al nuovo. Ma quanto tali iniziative corrispon-
dono agli interessi radicati nel territorio? Ciò che qui si intende sottolineare
non è tanto l’importanza di un processo di individuazione della domanda
che provenga dal basso anziché dall’alto: la dinamica dell’esercizio democra-
tico della rappresentanza è estremamente più complessa delle contrapposi-
zioni bottom-up/top-down. Ciò che si vuole sottolineare è piuttosto l’impor-
tanza della ricerca di modi di comunicazione e confronto tra rappresentanti
e rappresentati il più possibile efficienti ed efficaci, per entrare in sintonia,
comprendersi, comprendere il nuovo.

La terza considerazione riguarda gli esiti delle iniziative. Sia nel senso piut-
tosto ovvio della loro efficacia: servono, raggiungono almeno in parte lo sco-
po? Sia nel senso forse un po’ meno ovvio del tipo di logica o logiche che es-
se delineano, degli eventuali effetti indesiderati (per chi?) cui possono dar
luogo. Quanto più si tratta infatti di idee, progetti, programmi connotati lo-
calmente, tanto più sono possibili tendenze alla frammentazione, alla speri-
mentazione in ordine sparso, a una sorta di «balcanizzazione» delle iniziative
per far fronte agli interessi radicati territorialmente. Con questo non si vuo-
le certo auspicare una qualche tendenza contraria alla uniformazione di tali
iniziative. Si vuole, al contrario, sottolineare l’importanza della logica della
sperimentazione, che prevede che si prenda coscienza caso per caso degli o-
biettivi che si intendono perseguire, che si registrino le attività quindi svolte
e i risultati ottenuti e che periodicamente si mettano a confronto i diversi
modi di affrontare problemi analoghi per migliorare, sulla base dell’espe-
rienza, i modi di affrontare il nuovo.

È – appunto – quanto più il sindacato sarà in grado di (re)impostare il
rapporto con gli altri soggetti della società civile, di rinvigorire in modo si-
stematico il confronto aperto con i propri rappresentati sul territorio, di svi-
luppare una capacità riflessiva sistematica sull’impostazione e i risultati della
propria iniziativa a livello locale, che ci si può attendere che un’accentuazio-
ne del baricentro della propria azione sul territorio possa effettivamente co-
stituire per il sindacato il modo per ridefinire il suo ruolo «politico» di rap-
presentanza, riducendo il rischio di disperdersi ed esaurirsi nella deriva della
frammentazione.
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